
ALMA MATER STUDIORUM - UNIVERSITÀ DI BOLOGNA
DIPARTIMENTO DI MORFOFISIOLOGIA
VETERINARIA E PRODUZIONI ANIMALI

SEZIONE ZOOTECNIA, NUTRIZIONE E ALIMENTI

STRATEGIE ALIMENTARI PER LA GESTIONE 
DELLE FASI CRITICHE DI ALLEVAMENTO

Marco Tassinari

GIORNATA BUIATRICA
GESTIONE SANITARIA NEGLI ALLEVAMENTI DI BOVINI DA C ARNE

Legnaro (PD) 28 OTTOBRE 2008



BOVINI DI IMPORTAZIONE

La gestione dei ristalli è probabilmente la fase più
critica dell’allevamento del bovino da carne

• Arrivo in azienda con formazione dei gruppi

• Fase di condizionamento (circa 30 giorni)



PrincipaliPrincipali Fattori Fattori Stressanti prima dellStressanti prima dell’’ arrivoarrivo

� Carico nei pascoli
� Rimescolamento in centri di raccolta

� Trasporto
� Interazione Sociale





ASPETTI DI MANAGEMENT AZIENDALE 
FONDAMENTALI

• Arrivo in azienda e procedure di scarico
• Fase di condizionamento
• Profilassi vaccinale, metafilassi, tratt. antiparassitari
• Strutture
• Alimentazione e tecnopatie
• Personale di stalla



COSA FA IL CANE??

STRESS PER I VITELLI



Fase di condizionamento

• E’ la fase più importante che si ripercuote su 
tutto il ciclo produttivo

• Errori di management in questa fase 
condizionano tutto il periodo di ingrasso

• Fondamentale l’ambiente, l’alimentazione e 
soprattutto il rapporto uomo-animale



Parassitosi rilevate all’arrivo in 
allevamento (Genchi et al. 2006)

%



Problematiche presenti nella fase del Problematiche presenti nella fase del 
condizionamentocondizionamento

�� Patologie RespiratoriePatologie Respiratorie

�� Patologie del tratto Patologie del tratto 
digerentedigerente

�� Patologie ArticolariPatologie Articolari

�� Alterazioni Alterazioni 
MetabolicoMetabolico--CarenzialiCarenziali



Lo Lo ““ stressstress”” come fattore fondamentale come fattore fondamentale 
nella patogenesi delle problematiche dei nella patogenesi delle problematiche dei 

ristalliristalli



FATTORI STRESSANTI

PRIMA DEL TRASPORTO

• stato nutrizionale dei soggetti, permanenza nei centri di 
raccolta, operazioni effettuate sui bovini

DURANTE IL TRASPORTO
• durata trasporto, densità, restrizione idrica e alimentare

DOPO IL TRASPORTO

• gestione sanitaria e nutrizionale, omogeneità dei 
gruppi, microbismo nuovo ambiente 



STRATEGIA GESTIONALE DEI RISTALLI

• Ridurre al minimo i fattori 
stressanti

• Corretta alimentazione 
per il riequilibrio delle  
funzioni digestive e per 
migliorare le  risposte 
immunitarie

• Microbismo e confort 
ambientale (capannone 
isolato)



Strutture per ristalli











EFFETTI DELLO STRESS SUI RISTALLI

• Immunodepressione
• Riduzione della motilità ruminale
• Alterazione assorbimento nutrienti
• Aumento dei fabbisogni nutritivi
• Aumento dell’eliminazione renale di 

importanti oligoelementi



STATO NUTRIZIONALE

• Lo stato nutrizionale dei vitelli condiziona la 
capacità di risposta immunitaria

• Un inadeguato apportoenergetico e di nutrienti 
essenziali (vitamine, aminoacidi, minerali) può 
determinare un’evidente immunosoppressione e 
la diminuzione delle performance di crescita



FATTORI STRESSANTI

• Lo stress gioca un ruolo fondamentale nella 
patogenesi delle problematiche dei ristalli

• Esiste una stretta relazione tra stato nutrizionale 
e risposta allo stress

• Lo stress può causare o aggravare una carenza 
nutritiva e/o idrica ma a sua volta la carenza 
nutritiva può aumentare l’entità dello stress 
limitando la capacità di risposta dei ristalli
(Hutcheson e Cole, 1986)



RESTRIZIONE ALIMENTARE E IDRICA 

• Riduzione della motilità e turn 
overruminale

• Alterazione della popolazione 
microbica ruminale

• Le alterazioni digestive che si 
verificano a seguito del 
trasporto possono 
compromettere fino al 75% 
(per un periodo di 72 - 120 
ore) la capacità fermentativa 
ruminale dei ristalli di nuovo 
arrivo





STRATEGIE NUTRIZIONALI DURANTE 
L’ADATTAMENTO DEI RISTALLI

• Somministrazione di fieno di graminacee di 
ottima qualità, reidratanti, vitamine e
oligolementi, clinoptilolite (zeolite), Estratti 
vegetali, MOS, ecc..

• Graduale eliminazione del fieno e passaggio 
alla razione (non eccedente in carboidrati e 
proteine)



PRINCIPI NUTRITIVI CHE FACILITANO 
L’ADATTAMENTO

SOSTANZE MIRATE PER 
IL RIEQUILIBRIO 

DIGESTIVO

Lieviti
Vitamina PP

Potassio
1,2 propandiolo

Clinoptilolite

SOSTANZE MIRATE PER 
LA RISPOSTA 

IMMUNITARIA

Vit. C
Vit. gruppo B

Vit. E (e selenio)
Zinco chelato

Cromo
MOS



SOSTANZE PER RIEQUILIBRIO DIGESTIVO
AZIONI ESERCITATE DAI LIEVITI

• Stimolano assunzione

• Facilitano ripristino 
attività ruminale
(stimolazione batteri 
cellulosolitici, ��� � pH)

• Dotati di proprietà
detossificanti

• Migliorano ecosistema 
ruminale



SOSTANZE PER RIEQUILIBRIO DIGESTIVO

VITAMINA PP
• Stimola protozoi

• ��� � ac. Propionico
• ��� � ac. Butirrico
• Aumenta glicemia
• Azione antistress

CLINOPTILOLITE
• Scambiatore ionico 

minerale
• riduce ammoniaca nel 

rumine

• rallenta transito 
intestinale

• migliora consis. feci



SOSTANZE PER RIEQUILIBRIO DIGESTIVO

POTASSIO
Nei ristalli si possono avere carenze cellulari di 
potassio che si riflettono in peggioramenti delle 
performance zootecniche.
Diete contenenti 1,3% di potassio facilitano 
adattamento(soprattutto se il calo peso è superiore al 
4%)



SOSTANZE PER MIGLIORARE LA 
RISPOSTA IMMUNITARIA

VITAMINA E
•Stimola attività neutrofili 
macrofagi e linfociti T

•Limita rilascio dei 
glucocorticoidi e sintesi 
prostaglandine

•Limita effetti negativi della 
carenza di Zinco

•Protegge le membrane
•Stimola sintesi di Vit. C

VITAMINA C
•Limita effetti dello stress e 
potenzia le difese

•Limita l’ossidazione della 
Vitamina E

•Interviene nei processi di  
inattivazione dei radicali 
liberi



SOLUZIONE ELETTROLITICA (pH 7) PER 
L’ABBEVERATA DEI RISTALLI (Cole,1996)

• Bicarbonato di potassio  0,2 - 0,8 g/l

• Cloruro di sodio    0,2 - 0,4 g/l
• Solfato di magnesio 0,1 - 0,4 g/l

• Pool aminoacidi   0,05 - 0,09 g/l
Ac. Fosforico q.b. per pH 7



STRATEGIE NUTRIZIONALI

RAZIONE FIBROSA per 20-30 gg

DOSAGGI “FARMACOLOGICI” DI 
NUTRIENTI (VIT. E, C, PP, ZINCO ecc…)

ESTRATTI VEGETALI

MANNANO OLIGOSACCARIDI



EFFETTO DI SOSTANZE NATURALI NELLA FASE DI
ADATTAMENTO DI BOVINI DI RAZZA GARONNESE (Sgoifo Rossi  e 
coll., 2005)
Incremento ponderale medio giornaliero

kg/capo/giorno
Assunzione di alimento, kg di s.s./capo/giorno

Morbilità da patologia respiratoria Incidenza di bovini recidivi per affezioni respirator ie



Somministrazione di sostanze naturali
nelle prime fasi di adattamento di bovini Limousine

(Sgoifo Rossi e coll., 2005)

Incremento ponderale medio giornaliero, kg/capo/gio rno Assunzione di alimento, kg s.s./capo/giorno

Morbilità da patologia respiratoria Incidenza di bovini problema con affezioni respirator ie



0,9451,033 (+ 9.3%)kg/dIncremento medio giornaliero

5,27 ± 0,88 5,72  ± 0,93kg/dIngestione sostanza secca

3535ggDurata prova

33,06± 17,0936,16 ± 13,90kgIncremento totale

310,00 ± 36,40313,18 ± 35,11kgPeso finale

276,94 ± 29,25277,02 ± 27,17kgPeso iniziale

5050n.Vitelli

Gruppo ControlloGruppo Trattato

Estratti vegetali delle famiglie Fabaceae, Rosaceae e 
Asteraceaenella fase di adattamento di vitelli Limousine

(IZA – EVIALIS, Tassinari 2008)



Estratti vegetali delle famiglie Fabaceae, Rosaceae e Asteraceae
nella fase di adattamento di vitelli Limousine

812n
Soggetti che hanno ricevuto 10 o 
più giorni di terapia

2414n. 
Soggetti che hanno ricevuto tra i 
2 e 9 giorni di terapia

1420n. 

Soggetti che hanno ricevuto

1 giorno di terapia

6,085,91ggMedia giorni di terapia/capo

280272 ggGiorni totali di terapia

Gruppo ControlloGruppo Trattato

Trattamenti terapeutici*

*Duphaciclina, Lincospectin, Norodine, Solmox, Kanacil-Fortius e Finadyne. 



MOS (Bio-Mos®) from Alltech’s Yeast

Whole yeast

Extract

Inner & Outer Cell Wall

Inner (glucan)

Whole yeast

Extract

Inner & Outer Cell Wall

Inner (glucan)



Effetti deiEffetti dei
MannanoMannano--Oligosaccaridi (MOS)Oligosaccaridi (MOS)

CapacitCapacitàà adsorbente nei confronti adsorbente nei confronti 

di alcuni batteri patogenidi alcuni batteri patogeni



Effetti deiEffetti dei
MannanoMannano--Oligosaccaridi (MOS)Oligosaccaridi (MOS)

Stimolano la Risposta ImmunitariaStimolano la Risposta Immunitaria



Rotavirus Vaccine Antibody Titers
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Serum Immunoglobulins in calves
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Effetti di BIO-MOS nei ristalli Garonnesi
(Tassinari e coll., 2007)

+3,6 %1,2051,163kg/dInc. medio giorno

3,993,97kg/dConsumo mangime

48

55,83

281,66

225,83

24

Controllo

48dGiorni di prova

+ 3,6 %57,84kgIncremento totale

284,09kgPeso finale

226,25kgPeso iniziale

24nVitelli

DIFF.BIO-MOS



Proteine ematiche totali
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g-globuline
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ALCUNE REGOLE FONDAMENTALI

• Ridurre al minimo i fattori stressanti
• Ripristino attività del rumine (razione fibrosa)
• Stimolare assunzione alimenti
• Favorire la risposta immunitaria



CONCLUSIONI

• Corretto management nelle prime fasi consente la 
riduzione di fattori stressanti 

• Prevenzione di problematiche sanitarie va effettuata 
non solo con piani vaccinali e metafilassi ma anche 
con appropriata “profilassi nutrizionale”

• Un buon risultato del bovino da carne non può 
prescindere da corretta gestione alimentare dei ristalli



INTEGRAZIONI CONSIGLIATE PER LA 
FASE DI ADATTAMENTO (capo/giorno)

Lieviti 5 - 100 g
Vit. E 500 - 1500 mg
Vit. C 2 - 4 g
Vit. PP 5 - 12 g
Zinco chelato 250 - 500 mg
Selenio 0,5 - 2 mg
Clinoptilolite 100 - 150 g
Rame 50 - 100 mg



GRAZIE PER L’ATTENZIONE




